ALLEGATO A

SCHEMA TIPO DI CONVENZIONE RELATIVA

AGLI INTERVENTI DI EDILIZIA ABITATIVA CONVENZIONATA

DI CUI ALLA LEGGE REGIONALE 28 FEBBRAIO 2003 N. 5.

- recupero -

Il giorno ………… del mese di ……………….dell’anno ………… in ………………………………….. avanti a me ………………………………………………………………………………………………… sono presenti: 

il Sig. ………………………………….. nato a …………………………………… il ……………………… residente a  ………………………………………. Via ……………………………………….n. ………….

che agisce in atto nella sua qualità di ………………………….(all’uopo autorizzato con deliberazione del Consiglio di Amministrazione in data ………….) che nel prosieguo verrà denominato per brevità “concessionario”

E

Il Sig. ………………………………………….. nato a  ………………………………… il ………………...il quale interviene nella sua qualità di …………….. del Comune di …………………..C.F. ……………. P.IVA ……………..  in esecuzione della Delibera …………n…………. del ……..

Premesso:

· che la legge regionale 28 febbraio 2003, n.5, stabilisce modalità e criteri per la realizzazione di interventi di edilizia convenzionata;

· che il concessionario ha presentato in data …………………….. prot.. n. ……………….. al Sindaco del Comune di …   …… , istanza per ottenere la concessione edilizia, ai sensi della legge regionale 6 aprile 1998, n. 11 e successive modifiche, per il recupero di un edificio su un terreno distinto al Catasto Fabbricati al Foglio …. Mapp………per una superficie utile abitabile complessiva di mq. ……….e composto da n. ……….. alloggi;

· che il concessionario intende convenzionarsi ai sensi della legge regionale 28 febbraio 2003, n.5, impegnandosi ad applicare per n.  ….. alloggi, per una superficie utile abitabile di mq……., i canoni di locazione determinati secondo quanto disposto dall’articolo 8 della citata legge regionale;

· che per effetto della presente convenzione il contributo di cui all’articolo 64 della legge regionale 6 aprile 1998, n. 11 è costituito dai soli oneri di urbanizzazione;

· che alla conclusione dell’intervento edilizio l’articolo 2 della presente convenzione verrà aggiornato per identificare i singoli alloggi e relative pertinenze con i dati catastali corretti;

· che si allega alla presente convenzione la seguente documentazione:

……………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………

Tutto ciò premesso, le parti come sopra indicate, convengono quanto segue:

Art. 1

(Conferma delle premesse)

1. Le premesse formano parte integrante della presente convenzione.

Art. 2

(Individuazione degli alloggi oggetto di convenzione)

1. Gli alloggi oggetto del presente atto hanno le caratteristiche tipologiche e costruttive risultanti negli elaborati di progetto e nella relazione tecnica allegati alla presente convenzione e sono i seguenti:

· Alloggio n. 1 con le seguenti pertinenze: garage n. ……; cantina n. …… il tutto evidenziato con perimetro di colore ……... nella planimetria allegata….;

· Alloggio n. 2 con le seguenti pertinenze: garage n. ……; cantina n. …… il tutto evidenziato con perimetro di colore ……... nella planimetria allegata….;

· Alloggio n. 3 con le seguenti pertinenze: garage n. ……; cantina n. …… il tutto evidenziato con perimetro di colore ……... nella planimetria allegata….;

……………………………………………………………………………………………………………..;

……………………………………………………………………………………………………………..;

……………………………………………………………………………………………………………..;

Art. 3

(Termine di inizio ed ultimazione dei lavori)

1. I termini di inizio e di ultimazione dei lavori sono quelli riportati sulla concessione edilizia.

2. Per eventuali proroghe dei termini relativi all'inizio ed alla ultimazione dei lavori si applicano le vigenti disposizioni della legislazione urbanistica regionale.

Art. 4

(Obblighi del concessionario)

1. Il concessionario si impegna a locare al canone previsto all’articolo 8 della legge regionale n. 5/2003, per un periodo di anni ________ (minimo 10), gli alloggi di cui all’articolo 2 della presente convenzione a soggetti che, alla data della stipulazione del contratto di locazione, hanno i requisiti richiesti dai commi 1 e 1bis dell’articolo 9 della legge regionale n. 5/2003.

2. Ai sensi dell’articolo 9, comma 2 della legge regionale 5/2003, il possesso di tali requisiti è attestato dal Comune sulla base di dichiarazione sostitutiva prodotta dal conduttore dell’alloggio convenzionato.

3. L’occupazione effettiva degli alloggi deve avvenire entro un anno dalla data di rilascio del certificato di abitabilità.

4. Il concessionario si impegna a far rispettare, dal nucleo familiare conduttore dell’alloggio convenzionato, l’obbligo di occupazione effettiva e l’obbligo di stabilire la residenza anagrafica in tale alloggio.

Art. 5

(Obblighi del Comune)

1. Qualora, decorsi otto mesi dalla data di rilascio del certificato di abitabilità, gli alloggi di cui all’articolo 2 non risultino effettivamente occupati, il Sindaco, mediante affissione di avviso pubblico per 30 giorni utili consecutivi nell’albo pretorio del Comune e di Comuni limitrofi, informa la popolazione della disponibilità di alloggi da locare ai sensi della legge regionale 5/2003 e della possibilità di inoltrare domanda al concessionario.

2. L’avviso pubblico non è finalizzato alla formazione di graduatoria e la stipula del contratto è lasciata alla libera contrattazione fra le parti.

3. In ogni caso entro un anno dalla data di rilascio del certificato di abitabilità gli alloggi oggetto della presente convenzione devono essere effettivamente occupati con l’obbligo per il nucleo familiare di stabilire la residenza anagrafica, pena la revoca del contributo ai sensi dell’articolo 13 bis della legge regionale n. 5/2003.

Art. 6

(Determinazione dei canoni di locazione e durata del contratto)

1. Il canone di locazione e le modalità di revisione sono determinati sulla base dei criteri di cui all’articolo 8 della legge regionale n. 5/2003 e, pertanto, alla data di stipula della presente convenzione ed a solo titolo indicativo, risulta il seguente:

Alloggio n. 1 canone annuo € ………………………..;

Alloggio n. 2 canone annuo € ………………………..;

Alloggio n. 3 canone annuo € ………………………..;

…………………………………………..……………;

…………………………………………..………………..

2. Il canone effettivo di locazione dei singoli alloggi sarà determinato sulla base dei criteri di cui al comma 1 alla data di stipula del contratto di locazione.

3. Il canone determinato ai sensi dei precedenti commi comprende la locazione delle pertinenze legate ai singoli alloggi individuate all’articolo 2 della presente convenzione e non è comprensivo delle spese condominiali e di altri oneri posti a carico del locatario.

4. La durata del contratto è determinata secondo le indicazioni della normativa vigente in materia di locazione degli immobili ad uso abitativo.

5. Alla data di scadenza del contratto di locazione (otto anni nel caso di contratto ordinario o cinque anni nel caso di contratto concordato) il nucleo familiare del conduttore deve dimostrare la permanenza dei requisiti richiesti dall’articolo 9 della legge regionale 5/2003. Tale sussistenza è attestata dal Comune sulla base di dichiarazione sostitutiva prodotta dal conduttore dell’alloggio convenzionato.

Art. 7

(Durata della convenzione)

1. La presente convenzione vincola il concessionario ed i suoi aventi causa al rispetto degli obblighi in essa stabiliti per la durata di anni __________ (minimo 10 anni).

2. Il concessionario non può recedere dalla convenzione fatto salvo quanto previsto al successivo articolo 10. 

Art. 8

(Trascrizione della convenzione)

1. Il presente atto sarà sottoscritto in forma definitiva alla conclusione dei lavori aggiornando l’articolo 2 al fine di individuare i dati catastali di ogni singolo alloggio e pertinenze.

2. La convenzione stipulata in forma definitiva, a norma e per gli effetti degli art. 2643 e seguenti del Codice Civile, sarà registrata e trascritta nei registri immobiliari a cura del Comune di…………….. e a spese del concessionario, ad ultimazione dei lavori.

3. Eventuali successive integrazioni o modifiche saranno trascritte nei registri immobiliari a cura e spese del concessionario.

Art. 9

(Sanzioni)

1. Ogni pattuizione stipulata in violazione dei criteri di determinazione dei canoni di locazione di cui all’articolo 8 della legge regionale 5/2003 nel corso del periodo di validità della presente convenzione è nulla per la parte di canone eccedente.

2. La locazione degli alloggi a soggetti non aventi i requisiti di cui all’articolo 9, comma 1 e 1bis, la violazione dei vincoli previsti dall’articolo 13 bis o la mancata locazione entro i termini previsti dall’articolo 5 della legge regionale n. 5/2003, comporta la risoluzione della presente convenzione per colpa del concessionario e la revoca del contributo secondo le modalità previste dall’articolo 13 bis, comma 3 della citata legge regionale.

3. L'annullamento o la decadenza della concessione edilizia nonché la violazione delle obbligazioni nascenti dalla presente convenzione non comprese nelle violazioni di cui al comma 2 del presente articolo determinano la risoluzione di diritto della presente convenzione con conseguente revoca del contributo.

4. Il Sindaco informa tempestivamente la struttura regionale competente in materia di edilizia residenziale della risoluzione della convenzione.

Art. 10

(Clausole finali)

1. Ai sensi dell’articolo 5, comma 3, della legge regionale n. 5/2003 la presente convenzione, sottoscritta in forma definitiva alla conclusione dei lavori, è trascritta alla conservatoria dei registri immobiliari a cura del Comune e a spese del concessionario ad ultimazione dei lavori.

2. Ai sensi del comma 3bis dell’articolo 5 della legge regionale n. 5/2003, qualora il concessionario non presenti, entro la data di ultimazione dei lavori, la domanda di contributo presso gli uffici della Regione Autonoma Valle d’Aosta la convenzione deve comunque essere trascritta secondo quanto previsto dal comma 3 dell’articolo 5 della legge regionale citata.

3. Ai sensi del comma 3ter dell’articolo 5 della legge regionale n. 5/2003, qualora la domanda di contributo regolarmente presentata agli uffici della Regione Autonoma Valle d’Aosta non sia accolta o finanziata la convenzione non produce alcun effetto.

Data

Allegati: 
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